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s t r i vini risiede appunto nei criteri analitici di-
versi coi quali i singoli Stati sentenziano sul-
l'ammissibilità di un vino, il quale, riconosciuto 
genuino dai laboratori ufficiali nostri, non lo è 
più in altri Stati, soltanto perchè ivi vigono 
metodi analitici e criteri deduttivi diversi. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

' « Marescalchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere come giudica il 
fatto che la prefettura di Milano abbia man-
dato a compiere un'inchiesta generale sulla 
Amministrazione comunale socialista di. Legna-
no proprio il segretario della sotto-prefettura 
di Gallarate, avvocato Nazzaro, che fu altro 
dei concorrenti non prescelto dalla stessa Am-
ministrazione comunale socialista al posto di 
segretario comunale di Legnano. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Buffoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se, ai 
fini di una maggiore conoscenza e miglior va-
lorizzazione dei nostri prodotti vinicoli, non. cre-
da conveniente di imporre ai gestori dei caffè 
ristoratori delle stazioni ferroviarie di tenere 
ì vini tipici italiani in bottiglie direttamente 
fornite dalle case produttrici. 

« Ciò è nella facoltà della Direzione generale 
delle ferrovie dello Stato a norma dell'artico-
lo 13, comma 3 del « Capitolato per concessione 
degli esercizi di caffè ristoratori nelje stazioni ». 
La indicazione delle qualità da tenere può es-
sere demandata alla Commissione vinicola uf-
ficiale istituita dal Ministero d'agricoltura. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Marescalchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro d'agricoltura, per conoscere se non cre-
da necessario convocare i direttori di stazioni e 
scuole agrarie e di laboratori di chimica agraria 
allo scopo di rivedere e aggiornare secondo i pro-
gressi della scienza e le variazioni avvenute 
nelle leggi, i metodi ufficiali e le norme per l'a-
nalisi dei vini, dei concimi, degli anticritto-
gamici e in genere dei prodotti agrari e delle 
materie di uso agrario, sembrando che le nor-
me e i metodi concretati diciotto anni or sono 
e tutt 'ora in vigore, ufficialmente abbiano bi-
sogno di revisione. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Marescalchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se non creda 

conveniente, ai fini di facilitare l'esportazione 
in Germania di vini ammalati e scadenti aìcoo-
lizzati a 23 gradi di dispensare gli esportatori 
dal deposito integrale di tutta la tassa di fab-
bricazione sullo spirito aggiunto, il che importa 
dalle 24 alle 25 mila lire per vagone di vino e 
intralcia un movimento di esportazione che in 
quest'anno specialmente è altamente benefico. 
Considerato che l'operazione dell'alcoolizzazione 
vien fa t ta in presenza di funzionari dell'Ufficio 
tecnico di finanza e i documenti vengono con-
segnati alle ferrovie di Stato che rispondono 
della merce verso chi spedisce e verso la finan-
za, sembra che una cauzione così elevata e gra-
vosa possa essere tolta o almeno limitata ad una 
piccola percentuale. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Marescalchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
ministro dei lavori pubblici, per sapere per 
quali ragioni numerosi progetti di elettrifica-
zione di linee ferroviarie, pei quali vennero 
da tempo emessi i relativi decreti, giacciono 
da oltre tre mesi presso il Consiglio di ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato, che non si 
decide a concedere la dovuta approvazione am-
ministrativa. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Vittoria ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
del tesoro, per sapere se non credano opportuno 
ed equo — per non recare eccessivo danno a 
numerose famiglie d'impiegati statali — proro-
gare il termine staoilito nel Regio decreto 22 
gennaio 1922, per la cessazione degli effetti del 
Regio decertó 7 giugno 1920, n. 742, sino a 
quando non saranno applicate le nuove tabelle 
organiche, da emanarsi ai sensi dell'articolo 1 
della legge 13 agosto 1921, n. 1080. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Vittoria ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se ed in 
quale misura, intenda contribuire- con un sus-
sidio chilometrico, all'istituendo servizio auto-
mobilistico San Piero in Bagno-Rocca San Ca-
sciano, resosi indispensabile per il traffico di 
quelle regioni tosco-romagnole, che vedono, an-
che in questo servizio, una forza efficace, per il 
mantenimento delle loro integrità territoriali, 
amministrative e politiche. {Gì'interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Capanni, Grandi Dino ». 


